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Labandahabloccatogliaccessialladittarapinata riuscendocosìasfuggireaicarabinieri

FrancescaCavedagna

L’Europarlamentosièriunito insedutaplenariaaStrasburgo

••Uncolpodamezzomilio-
ne:30chili dimetalloprezio-
so portati via con un assalto
da far west alla Orocatena di

Bassano.Labandahaabbat-
tuto il cancello di ingresso
con un autocarro rubato al
Comune assieme aun furgo-
neIvecoeduePandautilizza-
te per bloccare gli accessi,
con imezzi messi di traverso
sia inviaMagiochenel sotto-

passo ferroviario. I banditi
hanno abbattuto anche il
portonedel capannone e fat-
to saltare con due bombole
di acetileneeossigeno la cas-
saforte con una esplosione
devastante. Poi sono riusciti
a fuggire. In Bassano pag.37

BASSANOColpomessoasegnodinottedaunabandaallaOrocatena

Viaoroepreziosi
Assalto in ditta
damezzomilione

Cancellosfondatoestradebloccateconmezzi
rubati alComune: fattasaltare lacassaforte

•• Tramarzo2020efebbra-
io2023sonostati 29.351 i vi-
centini chehannoperso lavi-
ta. E dai dati aggiornati Istat
e quelli più recenti di Azien-
da Zero sul Veneto emerge
che un decesso su dieci è sta-
to causato dal Covid-19. Il
mesepiùnefastoèquellodel-
la seconda ondata di pande-
mia, dicembre 2020, specie
per le fasce di età più anzia-
na.Ma a sorpresa il 2022 ha
visto una maggiore perdita
divite rispettoal2021.All’in-
terno i dati Comune per Co-
mune. In Cronaca pag.12

•• Labuonanotiziadall’Eu-
roparlamento di Strasburgo
-alleprese col “pacchetto im-
migrazione“ -arrivadaunvo-
to all’unanimità che dà scac-
co matto al Prosek croato.
Passa infatti in Commissio-

ne agricoltura il rinnovato
Regolamento sui prodotti a
indicazione geografica Dop
e Igp. Ora ci vuole il sì di
CommissioneeConsigliode-
gli Stati membri ma «entro
l’anno l’Unione avrà un vero
testounicoeuropeosullepro-
duzioni di qualità», spiega
l’eurodeputato De Castro.
Quanto allo scontro Ita-

lia-Croazia sull’utilizzo del
nome “Prosek”, con le nuove
regole «risolviamo il proble-
ma alla radice»: stop a nomi
evocativi. E c’è anche «l’ob-
bligo di indicare sull’etichet-
ta di qualsiasi prodotto Dop
e Igp il nome del produttore
e, per i prodotti Igp, l’origine
della materia prima princi-
pale». In Primo Piano pag.6-7I nutile farsi illusioni.

Senza una
rimodulazione della
spesa e, soprattutto, un

nuovo accordo sulla lista
delle opere comprese nel
Pnrr, il PianoNazionale di
Ripresa e Resilienza,
difficilmente l’Italia potrà
portare a casa l’intera dote
di 200 e passamiliardi
stanziata dall’Unione
Europea. I ritardi sono
evidenti e, a questo punto,
irrecuperabili. A fine 2022,
a quattro anni
dall’inderogabile scadenza
del giugno 2026, eravano
riusciti a spendere solo il 6%
delle risorse. Per tagliare il
traguardo dovremmo
staccare nei prossimi tre
anni assegni cash per circa
150miliardi, quasi 5
miliardi almese. Un sogno
per un Paese dove le opere
pubbliche continuano a
marciare al rallentatore, con
un tempomedio di circa 5
anni per un cantiere che
supera i 100milioni di
lavori.
Certo, il governo e il

ministro per il Pnrr,
Raffaele Fitto, ce la sta
mettendo tutta per
semplificare e accorciare i
tempi di attuazione. Ha
anche avviato un duro
confronto con la
Commissione europea per
spostare su altri capitoli di
spesa i progetti che già oggi
sono irrealizzabili. Basti
pensare ad alcune
infrastrutture autostradali,
che richiedono la
realizzazioni di gallerie
impossibili da costruire in
due o tre anni. O, ancora, ad
alcuni progetti relativi
all’innovazione digitale o al
mercato del lavoro.Ma a far
scattare l’allarme rosso
sull’attuazione della
montagna dei progetti nata
con il Pnrr (circa 180mila)
sono soprattutto le capacità
di spesa degli enti locali, a
cominciare dai Comuni.
segueaPAG.50

PROVINCIALasituazionedeimercati

Bancarelle in sofferenza
«Manca il ricambio»

Dalbuioaibatteri di ogni
tipo:è lapauraapilotare
l’evoluzioneumana.Arianna
Porcelli Safonov, che
staseraal teatroCivicodi
Schioaffronta il temacon il
suo “FiabaFobia”, avvisa:
«Usiamo lepaure “dimoda”
persentircimenosoli.
Anchevoi veneti sapete
generarepauresociali».
In Spettacoli pag.46

REPORTISTAT IdatidellaprovinciadiVicenza

In3anni29milamorti
uno sudieci perCovid

Undecessosu10perCovid

KarlZilliken

STRASBURGOLaCommissioneagricolturaal parlamentoeuropeohavarato il nuovo testo

Scaccomatto al Prosek nell’Ue

Massimo Baldinato pag.7

L’ANALISI
IlMercato interno
compie trent’anni
In cantiere il piano
per le emergenze

MarcoScorzato

•• Il marinaio fu ucciso
dall’amianto killer sulle na-
vi: è una vittima del dovere.
Lo Stato deve risarcire con
400 mila euro e un vitalizio
la vedova, ma non le figlie.
L’hadeciso il tribunalediVi-
cenza per FedericoTisato, di
Valli del Pasubio, morto nel
2016. In Provincia pag.27

VALLIMinisterodellaDifesacondannato

Ucciso dall’amianto
Lavedovaè risarcita

FedericoTisatoal lavoro

L’EDITORIALE
I MILIARDI
DELL’EUROPA
ANCORA
NEI CASSETTI
AntonioTroise

DiegoNeri
RubinaTognazzi

P er il ministro
Roberto Calderoli il
ribaltone diUdine
dimostra non che

un sindaco uscente e non
riconfermato non ha
granché convinto con il suo
operato i propri cittadini:
dimostra invece che va
abolito il ballottaggio. È
una vecchia tradizione della
politica. segueaPAG.51

SISTEMIELETTORALI

Noncambiate
l’unica legge
che funziona
RobertaLabruna

Matteo Carollo pag.24, 25

AL CIVICO DI SCHIO
Porcelli Safonov:
«Usiamolepaure
per sentirci
menosoli»

Tel. 347 2372920

A Mussolente, (ex fabbrica)
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di Michela Auriti — foto di Fabio Lovino

HARRY A METÀ
SGRADITI OSPITI: 
LA TRATTATIVA SEGRETA 
PER ANDARE 
(MA SENZA MEGHAN)
ALL’INCORONAZIONE 
DI CARLO III
di Deborah Ameri

MICHELE FERRERO
LA PRIMA BIOGRAFIA 
DELL’UOMO CHE HA 
DAVVERO RESO PIÙ DOLCE 
IL NOSTRO PAESE
di Salvatore Giannella

NAPOLI OLÈ
LA BOTTA DI GIOIA  
E DI TENEREZZA
DI UNA CITTÀ 
GIÀ VESTITA A FESTA 
PER LO SCUDETTO
di Valeria Parrella

IL VACCINO 
CONTRO IL CANCRO
DAVVERO ARRIVERÀ ENTRO 
IL 2030? LA RISPOSTA
DI UN GRANDE ESPERTO
di Paolo Veronesi

Il 25 APRILE interpreta in tv la partigiana 
Tina Anselmi. Qui racconta quanto ha imparato 

da lei, chi la spaventa adesso, come è uscita da anni 
difficili e chi è diventato il suo porto sicuro: 

il campione Daniele De Rossi, «l’amore della vita»

VIVA L’ITALIA
SENZA PAURE

SARAH FELBERBAUM

€ 2,00

SCRIVONO 
PER VOI

Liliana Segre 
Ferruccio
de Bortoli 

Fabio Fazio
Massimo Bucchi

Sarah Felberbaum, 
43, nata a Londra. 
Ha avuto Olivia, 9, 

e Noah, 6, dal marito 
Daniele De Rossi.
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IL REGOLAMENTOLaCommissioneagricolturadelParlamentoeuropeovara il nuovo testo

Strasburgoprotegge
i prodotti Dop e Igp
«Scacco al Prosek»
L’eurodeputatoDeCastro, relatore:«Entrofineannoinvigore lenorme
a tuteladelProseccoedimoltespecialità». Esi rafforzano i consorzi

•• Scacco al Prosek. In una
Strasburgo in cui vibrano le
proposte - e le polemiche -
sul “pacchetto immigrazio-
ne” per una gestione europea
del diritto d’asilo, la buona
notizia arriva su un altro fron-
te, quello del settore agro-ali-
mentare. Arriva alle 9.30 del
mattino dell’ultimo giorno di
lavori degli eurodeputati, dal-
la Commissione agricoltura
del Parlamento europeo. Un
voto all’unanimità dà il sema-
foro verde alla proposta di Re-
golamento sulla revisione dei
prodotti a indicazione geo-
grafica Dop e Igp. Il testo pre-
parato dal relatore Paolo De
Castro, eurodeputato del Pd
del gruppo Socialisti e demo-
cratici, è una vittoria soprat-
tutto per i produttori italiani.
Una bozza corposa e sfaccet-
tata che ha tra i suoi effetti
quello di tutelare con forza le
indicazioni geografiche, tra
cui quella del Prosecco. Se
questo regolamento passerà
senza stravolgimenti l’esame
del Trilogo (con Commissio-
ne e Consiglio, cioè gli Stati
membri) «entro l’anno l’U-
nione avrà un vero testo uni-
co europeo sulle produzioni
di qualità», spiega De Castro
con soddisfazione.

Protezione delle Ig Sono
quattro i pilastri su cui è stato
imperniato il lavoro dell’Eu-
roparlamento, primo fonda-
mentale passo di un iter com-
plesso. Uno di questi pilastri
riguarda proprio l’efficacia
della protezione dei prodotti,
cibi e vini. Il pensiero corre
subito al Prosecco e alla con-
tesa che da tempo vede schie-
rati gli interessi italiani a tute-
lare il vino veneto e quelli
croatia utilizzare il nome Pro-
sek per il suo vino. «Sulla que-
stione del Prosek - fa notare
De Castro - in questi anni
non è stato portato a compi-
mento il braccio di ferro tra
governo italiano e Commis-
sione europea. Noi ora, però,
risolviamo il problema alla ra-
dice». Nel testo adottato, ri-
vendica De Castro, «abbia-
mo introdotto l’obbligo di in-
dicare sull’etichetta di qual-
siasi prodotto Dop e Igp il no-
me del produttore e, per i pro-
dotti Igp, l’origine della mate-
ria prima principale. Non so-
lo, su spinta dei nostri produt-
tori di qualità, abbiamo potu-
to eliminare quelle falle del si-
stema che consentono di
sfruttare indebitamente la re-
putazione delle nostre indica-
zioni geografiche, come nel
caso dell’aceto balsamico slo-

veno e cipriota, o addirittura
del Prosek made in Croazia.
In particolare - spiega l’euro-
deputato Pd mettendo a fuo-
co il cuore della questione - è
stato chiarito come menzioni
tradizionali come Prosek
non possano essere registra-
te, in quanto identiche o evo-
cative di nomi di Dop o Igp».

Consorzi Un altro dei pila-
stri del lavoro del Parlamen-
to europeo è il rafforzamento
del ruolo dei consorzi. «I con-
sorzi - spiega De Castro - so-
no il motore di sviluppo delle
Igp e continueranno a rima-
nere in mano solo ai produt-
tori, con maggiori e migliori
responsabilità, tra cui la pro-
mozione del turismo a indica-
zione geografica che può esse-
re un volano di sviluppo per i
nostri territori». Agli Stati
viene riconosciuta la possibi-

lità di introdurre sistemi di
contributi obbligatori erga
omnes, che prevedano l’obbli-
go per tutti i produttori di so-
stenere i costi del consorzio
per le attività previste dal re-
golamento.

Semplificazione Questo re-
golamento alza il livello di
guardia sulle Indicazioni geo-
grafiche anche attraverso la
protezione online - per mette-
re ordine alla selva di domini
internet - e la protezione
quando le Ig vengono usate
come ingredienti, rendendo
obbligatoria l’autorizzazione
da parte del consorzio. Fini-
ranno poi le attese infinite do-
po le richieste di registrazio-
ne o modifica dei disciplinari
delle Ig: sono stati stabiliti
tempi certi, massimo 5 mesi,
estendibili di ulteriori 3 solo
in caso di giustificazioni cir-
costanziate. Quanto alla so-
stenibilità, «obiettivo neces-
sario», ricorda De Castro, è
stata inserita la richiesta di
elaborazione da parte due
consorzi di un rapporto di so-
stenibilità. Strettamente lega-
to a questo è il tema della tra-
sparenza: per questo è stato
inserito l’obbligo di indicare
su qualsiasi prodotto Ig il no-
me del produttore. Allo stes-
so modo sarà obbligatorio in-
dicare in etichetta l’origine
della materia prima principa-
le nel caso provenga da un
Paese diverso rispetto allo
Stato in cui è registrata l’Indi-
cazione geografica.

L’Europarlamento ha preso
una posizione anche su uno

dei punti più discussi del re-
golamento e cioè il ruolo
dell’Ufficio europeo dei bre-
vetti, l’Euipo: «Con il testo
adottato, con cui andremo al
negoziato con i ministri già
prima dell’estate – dichiara
De Castro - chiariamo che
l’Euipo dovrà avere un ruolo
puramente consultivo e su
questioni tecniche, mentre
l’interlocutore principale dei
produttori resterà la Direzio-
ne Generale agricoltura della
Commissione Ue, consoli-
dando il legame tra i marchi
della qualità europea e lo svi-
luppo delle aree rurali».

Venti miliardi La cosiddetta
“Dop economy” vale oggi a li-
vello europeo quasi 80 miliar-
di di euro e circa un quarto di
questo fatturato è italiano.
«Non si tratta più - riassume
De Castro - di una semplice
questione culturale di pochi
Stati, ma di un vero patrimo-
nio economico, sociale e poli-
tico europeo». Ora l’iter par-
lamentare prevede l’approva-
zione finale da parte della Ple-
naria dell’Europarlamento
tra il 31 maggio e il 1 giugno.
«L’obiettivo è avviare entro
giugno le negoziazioni con il
Consiglio, per arrivare a una
approvazione finale entro fi-
ne anno». «Questo risultato -
ricorda De Castro - è frutto di
un lungo lavoro in commis-
sione Agri, portato avanti in
collaborazione con Achille
Variati», membro supplente
della commissione, «e Camil-
la Laureti». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Un coro bipartisan di
soddisfazione. Il voto della
commissione Agri dell’Euro-
parlamento mette d’accordo
tutta la politica, non solo
quella europea - nel voto
all’unanimità - ma anche
quella veneta, nei commen-
ti. I primi sono quelli degli
eurodeputati e tra loro quel-
lo di Achille Variati, mem-
bro supplente della commis-
sione Agri. «Finalmente il
Parlamento europeo ha chia-
rito in modo definitivo che
non possono essere sfruttati
indebitamente i nomi dei no-
stri prodotti d’eccellenza
Dop e Igp per campagne
commerciali che confondo-
no il consumatore, come nel
caso del Prosek in Croazia»,
afferma l’ex sindaco di Vicen-
za. «C’è grande soddisfazio-
ne - aggiunge - per il voto
unanime del Parlamento in
commissione Agricoltura
che supera un grave proble-
ma di concorrenza sleale e
trasparenza che danneggia-
va pesantemente produttori
e consumatori. Un risultato
concreto, dopo anni in cui
molti, fra cui il presidente Za-
ia, hanno tentato invano di
risolvere la questione. E una
dimostrazione della forza
dell’Europa, quando l’Italia
gioca le sue partite fino in

fondo».
Anche l’altra eurodeputata

vicentina del Pd, Alessandra
Moretti, saluta soddisfatta
questa «prima vittoria italia-
na» su questo dossier. «Ci so-
no voluti oltre due anni di la-
voro in cui, per una volta, il
nostro Paese ha mostrato
compattezza e unitarietà. La
decisione della commissione
Agricoltura dovrà essere con-
fermata anche in sede plena-
ria e adottata dalla Commis-
sione che due anni fa aveva
consentito l’avvio dell’iter di
riconoscimento alla Croa-
zia» per il Prosek. «Nel sotto-
lineare il lavoro di squadra
dei parlamentari europei e
dei governi italiani dal 2021
a oggi, credo sia corretto rico-
noscere l’incessante lavoro
del collega Paolo De Castro
nell’ambito della commissio-
ne Agri».

In una nota a distanza an-
che Luca Zaia, presidente
del Veneto, parla di «un bel
segnale, che pone freno alla
voglia di conquista e di di-
struzione identitaria delle
produzioni tipiche. Il Prosec-
co rappresenta un simbolo,
la più grande denominazio-
ne al mondo e deve essere tu-
telato e protetto di fronte al
suo grande palcoscenico. È
un fenomeno riconosciuto a
livello globale, la cui popola-
rità si basa su una grande at-
tenzione alla qualità e al lega-
me indissolubile con la terra

d’origine. Ricordiamoci –
prosegue Zaia - che se passas-
se, se fosse passata, oppure
se qualcuno ancora pensasse
di poter concretizzare l’idea
del Prosek significherebbe
dare la stura a tutta una serie
di altre attività che possono
coinvolgere qualsiasi prodot-
to tipico registrato e tutelato
dall’Europa. Non deve esse-
re permesso l’utilizzo com-
merciale in grado di evocare
Denominazioni di origine
protetta, ingenerando confu-
sione e potenziali distorsioni
dei mercati, danneggiando
la nostra produzione. Atten-
zione dunque: questa non è
solo una battaglia per il Pro-
secco. È una battaglia di iden-
tità, contro chi vorrebbe la
standardizzazione delle pro-
duzioni. Ed è la diversità del-
le produzioni e delle tecni-
che a dare valore all’Euro-
pa».

«L’emendamento anti Pro-
sek rappresenta una vittoria
importantissima per tutto il
Made in Italy - commenta
Mara Bizzotto, senatrice del-
la Lega ed ex eurodeputata -
perché stoppa, in maniera
netta, i tentativi illegittimi e
fraudolenti di Paesi come la
Croazia di danneggiare il no-
stro Prosecco. Speriamo che
l’approvazione di questo
emendamento, se conferma-
to poi nel testo finale, dia fi-
nalmente una mossa alla
Commissione europea che
ha la gravissima colpa di
aver avviato l’iter per il rico-
noscimento del Prosek e che
da mesi è latitante sulla que-
stione. La Commissione eu-
ropea - continua Bizzotto -
deve chiudere velocemente
questo scandaloso dossier
con una pronuncia definiti-
va che metta per sempre la
parola fine alla truffa del Pro-
sek croato. Basta con le ambi-
guità, i ritardi e i doppi gio-
chi della Commissione Ue:
l’unico vero Prosecco è quel-
lo italiano, prodotto in Vene-
to e in Friuli Venezia Giulia,
l’unico ad essere riconosciu-
to e tutelato dalle denomina-
zioni Doc e Docg. E non c’è
Prosek che tenga». •. M.Sc.
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LE REAZIONIDalPdalla Legauncorodi soddisfazioneper le regole

Il voto unisce i partiti
«Una vittoria italiana»
VariatieMoretti: «Unrisultatodopoannidi tentativi»
Zaia: «Difesa l’identità».Bizzotto: «Stopambiguità»

“ Questo voto
dimostra la

forza dell’Europa
quando l’Italia
simuove coesa
AchilleVariati
EurodeputatoPd

“ Il Parlamento
europeo fa

evolvere un sistema
unico almondo
e senza spese
PaoloDeCastro
EurodeputatoPdrelatoredeldossier

FILO DIRETTO TRA VICENZA E L’UE

La bussola europea

ProseccoLecollinedovesiproduceilvinoche,comealtreIgp,vienetutelatodalnuovoRegolamento

MarcoScorzato
INVIATOASTRASBURGO

EuroparlamentoUnasedutadell’assembleaplenarianellasedediStrasburgo

STRASBURGO

“ Questaèuna
battaglia

controchi vorrebbe
standardizzare
le produzioni
LucaZaia
PresidentedelVeneto

Imiliardidieurodivaloredella
“Dopeconomy”, cioè iprodotti
alimentarievitivinicoli contutela
d’origine.Solo l’Italia fa20miliardi.80 Imesientro iquali il regolamento

completerà l’iterdiapprovazione:
dopol’okdellaPlenariacisarà il
Trilogoepoi il votodeiministri8
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